
 
Originale 

COMUNE DI LESSONA 

 
PROVINCIA DI  BIELLA 

_____________ 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 7 

 
 
OGGETTO: 
Approvazione piano triennale dei fabbisogni del personale 2024-2026. 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì nove, del mese di febbraio, alle ore otto e minuti trenta nella sala 
delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. dott. SIMONE CAMBIE' - Sindaco  Sì 

2. BAGATIN MAURA - Vice Sindaco  Sì 

3.   DALL'O' FABRIZIO - Assessore Sì 

  

  

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. dott. SIMONE CAMBIE' assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor dott. Guido Ingrassia il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
Si dà atto che il Vice Sindaco, Sig.ra Bagatin Maura, risulta collegata in videoconferenza. 
 
 

IL SINDACO 
 

PRESO ATTO che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con 
particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce 
alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 
organizzazione e delle dotazioni organiche; 
 
VISTO l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, 
che recita: 
“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 
all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 
2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 
2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica 
le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite 
finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 
4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di 
vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano 
triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è 
approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli 
atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei 
contratti collettivi nazionali. 
(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente 
articolo non possono assumere nuovo personale.” 
 
VISTO inoltre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,  
 
RILEVATO che: 
– il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con 
Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
173 del 27 luglio 2018; 
- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia 
operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa 
garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti. 
 



– l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) comunque 
solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo 
periodo"; 
 
VISTI: 
– l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449; 
– l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni; 
– l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 ; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale; 
 
CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza 
con l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione 
delle prescrizioni di legge, è: 
- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa; 
- strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del generale 
vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini e alle imprese; 
Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 
organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 
occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 
l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli 
enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
 
RILEVATO che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34; 
  
VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 
determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-
quater, L. n. 296/2006; 
 
RILEVATO che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia 
di calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 
 
VISTA la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di 
assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 
settembre 2020; 
 
VISTO l’allegato A) elaborato dal Servizio Finanziario, nel quale sono esplicitati i valori soglia per 
nuove assunzioni a tempo indeterminato, nell’anno 2024, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 
 
PRESO ATTO che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel periodo 
2024-2026: 
- è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, in misura non 
superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 
- è possibile utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2024 in deroga 
agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui 
alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1; 
 



Preso atto inoltre che: 
- il rapporto effettivo tra spesa di personale ed entrate correnti “nette” è pari al 19,56%; 
- per il Comune di Lessona il valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti 
come da Tabella 1 DM è 27,60%; 
 
PRESO ATTO che per l’anno 2024 il tetto massimo della spesa di personale, al netto dei resti 
assunzionali degli anni precedenti è pertanto pari ad € 129.671,21; i comuni con virtuosità possono 
assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore 
soglia; 
 
VISTO l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 
 
VISTO inoltre l’art. 1, c. 234, L. n. 208/2015; 
 
RICHIAMATO inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non 
è possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 
hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato; 
 
RAVVISATA la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 
2024-2026, e del relativo piano occupazionale, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di 
spese per il personale e con il quadro normativo vigente; 
 
RITENUTO di adottare la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2024 – 2026, 
tenendo conto dei seguenti elementi: 
a) fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti 
e a quelli che si intendono svolgere; 
b) possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere 
generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 
c) vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
ATTESO in particolare che, a seguito di ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 
165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 
 
RICHIAMATI: 
- l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 
degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano 
analiticamente motivate; 
- l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 il dispone che: “2. A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che 
si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 
5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 
demografica”; 
 
VISTO il proposito il parere n. 2 rilasciato in data 29.01.2024, con cui l’organo di revisione 
economico-finanziaria ha accertato la coerenza del piano triennale dei fabbisogni di personale con 
le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il mantenimento degli 
equilibri di bilancio; 
 
RITENUTO di approvare la nuova dotazione organica dell’ente (allegato B); 
 
VISTO il piano occupazionale 2024-2026 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e 
della normativa sopra richiamata e tenendo altresì conto delle esigenze dell’ente, che si riporta 
all’allegato C) alla presente deliberazione; 



 
DATO ATTO in particolare che il nuovo piano occupazionale 2024-2026 prevede 
complessivamente n. 1 posti, fermo restando l’obbligo del previo esperimento delle procedure di 
mobilità volontaria ex art. 30 del d.Lgs. n. 165/2001 e di mobilità obbligatoria ex art. 34-bis, D.Lgs. 
n. 165/2001; 
 
DATO ATTO che: 
- questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile previsti 
dalla legge n. 68/1999 e che, pertanto, nel piano occupazionale 2024-2026 non si prevede di 
ricorrere a questa forma di reclutamento; 
-questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della 
normativa vigente; 
- il piano occupazionale 2024-2026 è coerente con il principio costituzionale della concorsualità; 
 
DATO ATTO infine che con deliberazione della Giunta comunale n.5 in data 19/01/2024, esecutiva 
ai sensi di legge, è stato approvato il piano delle azioni positive per il triennio 2024-2026, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 48, comma 1, d.Lgs. n. 198/2006; 
 
DATO ATTO che con l’approvazione della presente deliberazione si procede all’informazione alle 
OO.SS.; 
 
RITENUTO di provvedere in merito; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO il C.C.N.L. Funzioni locali 16 novembre 2022; 
 
VISTO il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 
 
VISTO il D.M. 17 marzo 2020; 
 

Formula la seguente proposta di deliberazione 
 

1) DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia e ai 
sensi dell’articolo 91, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, il piano triennale dei fabbisogni di 
personale per il periodo 2024-2026 quale parte integrante e sostanziale; 
 
 
 
2) DI APPROVARE, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica dell’Ente, 
costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (All. B); 
 
3) DI APPROVARE, per le motivazioni riportate nella premessa, il nuovo piano occupazionale per 
il triennio 2024-2025-2026 (All. C), dando atto che lo stesso è stato redatto nel rispetto del principio 
costituzionale di adeguato accesso dall’esterno, nonché in ossequio delle norme in materia di 
reclutamento del personale previste dall’articolo 30, 34-bis e 35 del decreto legislativo n. 165/2001 
e delle Linee Guida di cui al Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 
 
4) DI DARE ATTO che il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa 
determinati ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 
 
5) DI DARE ATTO infine che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, 
comma 1, d.Lgs. n. 165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di 
personale. 
 
6) DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei 



fabbisogni di personale 2024–2026 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni 
dalla sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle 
amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano. 
 
7) DI COMUNICARE il presente piano triennale alle OO.SS. 
 
8) DI DEMANDARE al responsabile del servizio personale gli ulteriori adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento. 
   

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco e dallo stesso 
illustrata. 
 

Preso atto che, a riguardo della suddetta proposta, sono stati acquisiti i pareri tecnico e 
contabile favorevoli, del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi di quanto previsto dall'art. 
49, comma 1, del D.lgs n. 267/2000. 
 

Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano. 
 

DELIBERA 
 

di approvare la proposta di deliberazione così come formulata dal Sindaco e sopra riportata. 
 
 

Successivamente, su proposta dello stesso Sindaco, la Giunta Comunale, ravvisata l’urgenza 
di procedere in merito, con votazione separata e ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di 
mano, delibera di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.lgs n. 267/2000. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 

 dott. SIMONE CAMBIE' 
 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 
dott. Guido Ingrassia 

 
 


